
 
31 Dicembre 2023   FESTA DELLA SACRA FAMIGLIA 

Prima Lettura  Gn 15, 1-6; 21, 1-3 
Dal libro della Genesi 
In quei giorni, fu rivolta ad Abram, in 
visione, questa parola del Signore: «Non 
temere, Abram. Io sono il tuo scudo; la 
tua ricompensa sarà molto grande». Ri-
spose Abram: «Signore Dio, che cosa mi 
darai? Io me ne vado senza figli e l’erede 
della mia casa è Elièzer di Damasco». 
Soggiunse Abram: «Ecco, a me non hai 
dato discendenza e un mio domestico 
sarà mio erede». Ed ecco, gli fu rivolta 
questa parola dal Signore: «Non sarà 
costui il tuo erede, ma uno nato da te 
sarà il tuo erede». Poi lo condusse fuori 
e gli disse: «Guarda in cielo e conta le 
stelle, se riesci a contarle» e soggiunse: 
«Tale sarà la tua discendenza». Egli cre-
dette al Signore, che glielo accreditò 
come giustizia. Il Signore visitò Sara, co-
me aveva detto, e fece a Sara come ave-
va promesso. Sara concepì e partorì ad 
Abramo un figlio nella vecchiaia, nel tem-
po che Dio aveva fissato. Abramo chia-
mò Isacco il figlio che gli era nato, che 
Sara gli aveva partorito.  
 
Salmo Responsoriale  Salmo 104 
Il Signore è fedele al suo patto. 
 
Rendete grazie al Signore  
e invocate il suo nome, 
proclamate fra i popoli le sue opere. 
A lui cantate, a lui inneggiate, 
meditate tutte le sue meraviglie. 
 
Gloriatevi del suo santo nome: 
gioisca il cuore di chi cerca il Signore. 
Cercate il Signore e la sua potenza, 
ricercate sempre il suo volto. 

Ricordate le meraviglie che ha compiuto, 
i suoi prodigi e i giudizi della sua bocca, 
voi, stirpe di Abramo, suo servo, 
figli di Giacobbe, suo eletto. 
 
Si è sempre ricordato della sua alleanza, 
parola data per mille generazioni, 
dell’alleanza stabilita con Abramo 
e del suo giuramento a Isacco.  
 
Seconda Lettura  Eb 11, 8-19 
Dalla lettera agli Ebrei 
Fratelli, per fede, Abramo, chiamato da 
Dio, obbedì partendo per un luogo che 
doveva ricevere in eredità, e partì senza 
sapere dove andava. Per fede, anche Sara, 
sebbene fuori dell’età, ricevette la possibili-
tà di diventare madre, perché ritenne de-
gno di fede colui che glielo aveva promes-
so. Per questo da un uomo solo, e inoltre 
già segnato dalla morte, nacque una discen-
denza numerosa come le stelle del cielo e 
come la sabbia che si trova lungo la spiag-
gia del mare e non si può contare. Per fe-
de,  Abramo, messo alla prova, offrì Isacco, 
e proprio lui, che aveva ricevuto le pro-
messe, offrì il suo unigenito figlio, del quale 
era stato detto: «Mediante Isacco avrai una 
tua discendenza». Egli pensava infatti che 
Dio è capace di far risorgere anche dai 
morti: per questo lo riebbe anche come 
simbolo. 
 
Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Molte volte e in diversi modi  
nei tempi antichi Dio ha parlato ai padri 
per mezzo dei profeti, ultimamente,  
in questi giorni, ha parlato a noi  
per mezzo del Figlio. 
Alleluia. 



Vangelo  Lc 2,22-40   
Dal vangelo secondo Luca 
Quando furono compiuti i giorni della 
loro purificazione rituale, secondo la 
legge di Mosè, (Maria e Giuseppe) porta-
rono il bambino (Gesù) a Gerusalemme 
per presentarlo al Signore – come è 
scritto nella legge del Signore: «Ogni 
maschio primogenito sarà sacro al Signo-
re» – e per offrire in sacrificio una cop-
pia di tortore o due giovani colombi, 
come prescrive la legge del Signore. 
Ora a Gerusalemme c’era un uomo di 
nome Simeone, uomo giusto e pio, che 
aspettava la consolazione d’Israele, e lo 
Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito San-
to gli aveva preannunciato che non 
avrebbe visto la morte senza prima aver 
veduto il Cristo del Signore. Mosso dallo 
Spirito, si recò al tempio e, mentre i ge-
nitori vi portavano il bambino Gesù per 
fare ciò che la Legge prescriveva a suo 
riguardo, anch’egli lo accolse tra le brac-
cia e benedisse Dio, dicendo: «Ora puoi 
lasciare, o Signore, che il tuo servo vada 
in pace, secondo la tua parola, perché i 
miei occhi hanno visto la tua salvezza, 

preparata da te davanti a tutti i popoli: luce 
per rivelarti alle genti e gloria del tuo po-
polo, Israele». 
Il padre e la madre di Gesù si stupivano 
delle cose che si dicevano di lui. Simeone li 
benedisse e a Maria, sua madre, disse: 
«Ecco, egli è qui per la caduta e la risurre-
zione di molti in Israele e come segno di 
contraddizione – e anche a te una spada 
trafiggerà l’anima –, affinché siano svelati i 
pensieri di molti cuori». 
C’era anche una profetessa, Anna, figlia di 
Fanuèle, della tribù di Aser. Era molto 
avanzata in età, aveva vissuto con il marito 
sette anni dopo il suo matrimonio, era poi 
rimasta vedova e ora aveva ottantaquattro 
anni. Non si allontanava mai dal tempio, 
servendo Dio notte e giorno con digiuni e 
preghiere. Sopraggiunta in quel momento, 
si mise anche lei a lodare Dio e parlava del 
bambino a quanti aspettavano la redenzione 
di Gerusalemme. 
Quando ebbero adempiuto ogni cosa se-
condo la legge del Signore, fecero ritorno 
in Galilea, alla loro città di Nàzaret. Il bam-
bino cresceva e si fortificava, pieno di sa-
pienza, e la grazia di Dio era su di lui.  

DOMENICA 31 DICEMBRE    
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Gostner) 
10.00 S. Messa (pro populo)  
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
18.00 Santa Messa di ringraziamento in Chiesa con Esposizione  
del Santissimo Sacramento - Ringrazieremo per coloro che nel 2023 
hanno ricevuto il Battesimo, la Prima Confessione, la Prima  
Comunione, la Cresima, il Matrimonio e pregheremo per i defunti  
del 2023  - Canto del Te Deum e Benedizione Eucaristica 
 
LUNEDI’  1 GENNAIO 2024  
SANTISSIMA MARIA MADRE DI DIO, CAPODANNO,  
GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 
07.45 Lodi e S. Messa (Votiva per la pace) 
10.00 S. Messa (pro populo;)  
17.45 Vespri e S. Messa (Alberto Vitali) 



OFFERTOMETRO PER  I L  RESTAURO DELLA  CHIESA 
 

AD OGGI ABBIAMO RACCOLTO  235.561  EURO   Grazie!!! 
 

IBAN della Parrocchia   IT31 Q  05034 52970 00000000 5851 

MARTEDI’  2 GENNAIO   
SANTI BASILIO E GREGORIO 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Facoetti) 
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.15 Vespri e S. Messa (Fam. Locatelli) 
 
MERCOLEDI’  3 GENNAIO 
07.45 Lodi e S. Messa (Consonni Giuseppe) 
17.15 Vespri e S. Messa (Fam. Confalonieri; Valeria e Giuseppe) 
 
GIOVEDI’ 4 GENNAIO 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Santini) 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.15 Vespri e S. Messa (Fam. Consonni) 
 
VENERDI’ 5 GENNAIO 
07.45 Lodi e S. Messa (Moro Stefano, Rosa e Paola; Mario e Alfonso  
Falcone; Rigamonti Massimo e Adriana) 
17.45 Vespri e S. Messa prefestiva (Mario Falcone) 
 
SABATO 6 GENNAIO   SOLENNITÀ DELL’EPIFANIA 
07.45 Lodi e S. Messa (pro populo) 
10.00 S. Messa (Oldani Angelo e Fam. E Fam. Camozzi) 
15.30 in chiesa preghiera con la Benedizione dei bambini  
e bacio a Gesù Bambino 
16.00 gioco della tombola all’Oratorio 
17.45 Vespri e S. Messa (Iria Maria Ghislandi e Fam. Pesenti; 
Facoetti Angelo e Fam. Ongis)   
 
DOMENICA 7 GENNAIO    
FESTA DEL BATTESIMO DEL SIGNORE 
07.45 Lodi e S. Messa (Locatelli Giuseppe; Alfonso e Mario Falcone) 
10.00 S. Messa (Fam. Gaburri, Benaglia, Colombi e Bronco)  
11.00 Celebrazione del Battesimo di Giavazzi Mattia 
17.45 Vespri e S. Messa (pro populo) 



Praticanti non credenti 
 
Alcune settimane fa ho condiviso una riflessione intitolata: “credenti non 
praticanti” e mettevo in evidenza come anche chi non partecipa assidua-
mente all’Eucarestia domenicale possa essere considerato “fedele” nella 
misura in cui sente comunque la necessità di cercare il Signore nella sua 
vita e di appartenere alla famiglia dei discepoli di Gesù. 
Ma i termini di quel titolo possono essere benissimo cambiati e potremmo 
svolgere una riflessione sui “praticanti non credenti”. Esiste cioè la sven-
turata possibilità di persone che mantengono certe assiduità senza essere 
uomini o donne di fede. 
Penso in particolare ad alcune situazioni. 
Penso a chi decide di essere ammesso ad un sacramento senza esserne 
convinto e si presenta con una specie di motivazione folkloristica. Quanti 
genitori chiedono il Battesimo o l’Eucarestia per i loro figli ma non cre-
dono davvero all’azione dello Spirito Santo nella vita propria e nella vita 
dei figli. Tanto è vero che dopo il Battesimo non si vedono più. 
Poi penso a chi dice: io vado a messa tutte le domeniche, senza sgarrare 
mai, dice qualcuno, ma faccio sempre più fatica a credere a Dio e a fidar-
mi di Lui.  
Penso ancora a coloro che hanno un rapporto faticoso con la chiesa: 
ascolto ogni domenica la Parola, dice qualcuno, ma poi ho davanti agli 
occhi l’ipocrisia di certi ambienti cattolici che il mio senso di appartenen-
za alla chiesa è diventato scarsissimo.   
Infine penso a coloro che vengono tranquillamente in chiesa ma nel cuore 
stanno covando sentimenti di odio nei confronti di qualcuno. Credere, se-
condo il Vangelo, significa testimoniare la propria adesione al precetto 
principale che è l’amore.  
Insomma si può praticare senza credere.   
Oggi si è abbastanza d’accordo nell’affermare che è sempre più crescente 
il deficit di cultura religiosa negli uomini del nostro tempo. Afferma il 
teologo Massironi: “Se il cristianesimo ha un problema, in Occidente, è la 
comune, pervasiva sensazione di averlo conosciuto a sufficienza, senza in 
realtà averne fatto l’esperienza e averne indagato le profondità”. 
C’è bisogno, soprattutto nei cristiani che normalmente frequentano, che 
non venga dato nulla per scontato. Solo così l’adesione della fede diventa 
fresca e originale, fresca perché ogni volta nuova e originale perché fon-
data sull’esperienza personale, fresca come l’alba di ogni giorno e origi-
nale perché pagata di persona, fresca come una gradevole bibita nell’arsu-
ra e originale perché non ricopiata, non presa in prestito di seconda mano.  
Questa è la fede che desideriamo per poter essere praticanti e credenti. 

Don Roberto 


